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In lotta la FIAT di Modena 
Acuta tensione alla Spezia 

Nella filiale modenese del monopolio dell'auto si respira un clima 
nuovo — Grave rottura delle trattative per l'Ansaldo Muggiano 

Torna la normalità 
Da ieri seri in scioperi per 4S tre H personale viiftiatte rielle Peste 

'>->*• -\ T *. 

' Vi. » 

Trafile* In a)Hflc«4tè a Rama Termini «neh* nella tacanda a ternata di «dopare 

Lo sciopero dei capitazione, proclamato 
dal sindacato autonomo dei ferrovieri (Fisaf). 
ai è concluso ieri aera dopo 48 ore di asten-
ajont dai lavoro. Alla manifestazione non 
hanno partecipato gli assistenti e gli assistenti 
principali di stazione i quali hanno deciso 
Un'aàon* autonoma di sciopero per i giorni 
IO. Il e 12 del mese in corso. La Fisaf ha 
Inoltre proclamato la astensione dal lavoro 
Sei personale di macchina il 6-7 luglio. 

Il sindacato autonomo dei capitazione ha 
minacciato per agosto lo sciopero ad ol­
tranza. 

Lo sciopero dei capitazione ha provocato 
disagi per la circolazione dei treni nelle due 
giornate: vi sono stati ritardi notevoli in al­
cuni compartimenti, deviazioni, treni sop­
pressi anche s* la percentuale dogli sciope 
ranti non è stata elevata. l<e maggiori con­
seguente dello sciopero si -sono avute nei 
compartimenti di Milano, Tonno. Bologna. 
Roma e Palermo. 

La situazione nella seconda giornata di 
Astensione dal lavoro è stata comunque mi­
gliore di quella registrata lo scorso ieri: la 
percentuale di sciopero è infatti scesa dal 
22 per cento al 19 per cento secondo quanto 
Comunicano le agenzie. 

Alla manifestazione eh*' si è conclusa ieri 
•*- ed a quelle programmate — non hanno 
dato la loro adesione i sindacati ferrovieri 

aderenti alla CGIL. CISL e UIL denuncian­
done la strumentaliià. 

Dalle 20 di ieri è entrato in sciopero il 
personale viaggiante postale: questa fase 
della lotta si protrarrà Ano alle 20 di giovedì-

TI programma stabilito dai sindacati di 
categoria aderenti a CGIL. CISL e UIL pre­
vede quindi dal 3 al 10 luglio l'applicazione 
delle norme regolamentari ed un nuovo scio­
pero di 48 ore che verrà effettuato nei giorni 
11 e 12 luglio. 

Alla base della agitazione sta la mancala 
defezione di due provvedimenti relativi alla 
revisione della indennità di trasferta rd alla 
riduzione dell'orano di lavoro ;i 4(1 ore set­
timanali. Da sei mesi i lavoratori di questo 
delicato ed importale settore att< odono 

che gli impegni presi (Ini ministri succedu­
tisi al dicastero delle Pl'.T. siano mantenuti. 

Il governo infatti ha adornilo il provve­
dimento particolare della riduzione dell'orario 
di lavoro per il persoti ile v iaggiante m quel 
lo generale por tutti i postelegrafonici la 
cui attuazione avrà luogo il 1° gennaio, frap­
ponendo nello stesso tempo nuovi ostacoli 
alla definizione della nuova indennità 

« Di fronte a questa palese vinln7ione - - è 
scritto nel comunicato delle tre organizza­
zioni sindacali — di precisi accordi e im­
pegni politici al personale viaggiante postalo 
non resta che la ripresa della lotta ». 

Il governo tradisce le sue promesse 

La montagna abbandonata 
SE FOSSE itala necessaria 

un'altra y r o \ a per dimo­
strar* la iporriaia di'll'niiu»-
In gruppo pol i t i lo dil igente 
della Democrazia Ci intana, 
ebbene quetia prova è «tata 
data dui .MinUim Vulner i t i 
quando in Campidoglio. a»»ì-
atendo ai la i ori dr l C i n t i g l i o 
na imna l r d r l l ' l A C K M ha d i . 
chiarate che il governo m»n 
intende più prrn-nlar* la 
nuova Irtcfe orpanua P<*r la 
montagna italiana, ma un 
provvedimento ponte l imitato 
n r | lempn. Infatti i l l 'orni-
glio dei M in i t t r i d r l 20 u i . 
ha approvato un disegno di 
r i f inanf iamrnto della fal l i la 
U l t e 991 , da ctmiidrrare of-
fant i>o: l'I'"'e del bilancio 
dello ì<iato. Tale disegno pre. 
l e d e la r r ra i ìone di arieti , 
de agro- i ìKo-pa* tnn l i e l'am-
p' iamenlu del demanio forc­
atale, ma la» ia invariato un 
qmAilm i-ami/ioiiale aia ipe-
rimontato incapace di modi­
ficare la umazione di crisi 
prnfnnda della montagna 

Cir> «he più indiana è il 
fatto <*he non vi »i« uomo di 
governo che non ahbia mani­
festato, a più ripri-MN il pro­
pr io proponilo di (volgere 
tempre più fermamente una 
politica che « tenga nel do. 
voto eonto le eàigen/e ài cui 
ai fanno portatrici le genti 
della montagna ». 

Ancora or l i ormai lontano 
1967, i l capo del governo di 
eentro-tinit ira del tempo, on. 
Moro , affermò rhe « il gover­
no e impegnalo a rinnovare 
quanto prima la legge della 
montagna », • qualche aetiima-
• a più lardi , l'ali ora miniatro 
•VI I 'Agricoltura, on. Realivo, 
p f e i a a v a che, « con una nuo­
v i t a t a * •rganica, d i a r i «p 

a varare nelle prot­

e ine leniniane, intendiamo 
Mtdditfare le e t i te tue e le 
attrae delle genti della mon­
tagna ». 

I.d è italo anrora i l »eron> 
do governo di centro.iini«ira 
ad « ( l e m u r e più tardi : « co-
«unire la legge nuova è un 
no»lro pret i*» impegno, la 
noilra volontà pnli i ira, il no-
«Irò *en«o di giusliitia ». 

Ni: Y: s u t u r o . a .pn-i.-
cosciente ineall i le, il r i-

rhiamo del Ponlrtite i In* in 
iin'ii ' l iruza, rnmf««.i .ii < on-
t igl ier i nai ional i dell ' I M l . M , 
ebbe a d ire: « la acuto della 
montagna ha diritto di nllt-n-
dr r t l i l solenne impegno da 
parte d i tutti i retponsahìlì, 
perchè divertamente le con-
teguenze polrelibero estero 
grav M'irne ». 

O u e n o avveniva alla Iure 
ilelln t r i l l i etperietue lingule, 
con le al luvioni, i l r ie irenle 
fenomeno della fuga dalle 
mnnidKue ed il rrescrnlc di-
mrdinc idrogetilngn-o i he mi­
naccia tempre più da vicino 
la pianura e la città. 

Perchè il governo di crn-
tro-tini.-ira, che vuole appari­
re tormentalo dal tacro fuo-
io della aociaiità e dell ' impe­
gno per il tuperamento degli 
•qui l ibr i fonali • aetlorìali, ha 
dello brutalmenta di « N O » 
proprio a quelle popolazioni 
dì montagna del cui ditagin e 
povertà ludi hanno la pnaai-
liiljtà di rendere leit imunian-
sa? 

Perchè più della nereatit* 
dei montanari, che del retto 
non dovrebbero andare di-
t i i tmte da una valuiavion* 
degli i le i»! Inlereit i nai iona­
l i , ratinale gruppo dirigente 
della politica italiana l i en* 
nel Rtaieimo conto la volon­

tà dei capitalisti italiani i qua­
li rifiutano una politii-a degli 
invettimenti nelle ione di 
montagna perchè, aecondo et­
t i . poco produttivi ed a red­
dito troppo differito nel 
tempo. 

V I E N E Q U I N D I da ihjeder-
l ì perchè mal il gover­

no ver»" le popolaxioni di 
montagna l i comporta con 
inqualificabile indifferenza, 
quando è a lutti nolo rhe le 
stette torti della pianura e 
delle ritta tono atrellamente 
dipendenti dalle vicende, dal­
le mi tene • dai progrett i 
della montagna. 

Vero è che il governo non 
ha una politica organica na-
t ionale d i «viluppo economi­
co pianificato, m* r itponde 
di volta in volta alle giutle 
tollecitaaioni ad etto rivolte 
con lolle unitarie dai lavora­
tori italiani, ì quali t i rifiu­
tano di continuare a loggia-
cere ad un litteoia che non l i 
vuole rinnovare per perpetua­
re vecchie • nuove incil i-
tl icìe. 

Ma te il governo batte la 
ritirala rifiutandoti di preten-
lare la legge organila per la 
montagna, tante volle pro­
metta, noi farciamo appello 
alle rappretenlanae dei 4.400 
comuni r ia t t i (irati montani, 
alle organiaMajonl «indicali 
e di matta, ma più ancora 
alle popolazioni perrhè «ap­
piano esprimere con forra la 
loro protetta e perchè la lo­
ro «pinta induca il Parlamen­
to a dare tuia r i tpni ia posi­
tiva all'ansia di rinnovamento 
e di prof retto delle genti del-
\A montagna e della collina 
italiana. 

Giorgio Bottiol 

MODENA, 1 
IJO sviluppo della lotta che 

impegna m questi giorni i la­
voratori della Fiat costituisce 
una vera e propria svolta nei 
rapporti roae«tranxe-padronato 
in questa azienda. U aen«o • 
contenuto della svolta sono «ta­
ti riassunti da un operaio eh* 
prendendo la parola nel corto 
di una assemblea di lavoratori. 
svoltasi in occasione dello scio­
pero di venerdì scorso, ha af­
fermato: < Dobbiamo smetter­
la dì considerare la Fiat come 
una mamma alla quale ubbi­
dire, incominciamo a conside­
rarla quella che effettivamen­
te è, l'avversario contro il qua­
le lottare se vogliamo difende­
re i nostri interessi >. Questa 
consapevole affermazione della 
necessità di rompere netta­
mente con il passato, è stata 
confermata dalle decisioni as­
sunte dall'assemblea, di svi­
luppare la lotta dentro la fab­
brica in modo articolato e di 
esercitare in fabbrica il dirit­
to di assemblea decidendo di 
volta in volta, con la più lar­
ga partecipazione dei lavora­
tori, le forme di lotta, sceglien­
do quelle più capaci di incide­
re sugli interessi del padrona­
to e con il minor danno possi­
bile per i lavoratori. E' stata 
confermata altresì la decisio­
ne di eleggere i delegati sinda­
cali di linea, di squadra, di 
reparto, affidando loro poteri 
di contrattazione e di control­
lo dei cottimi e delle condi­
zioni di lavoro in generale. 

Nasce cosi all'interno della 
Fiat un nuovo potere sinda­
cale che i lavoratori gestisco­
no in contestazione permanen­
te del profitto e del capita­
lista. 

La democrazia e U potere sin­
dacale si affermano pertanto 
senza mediazioni esterne pro­
prio dove si esercita la pro­
duzione e Io sfruttamento. Nel 
contempo hanno respinto lo 
estremismo infantile e negati­
vo sostenuto da gruppetti di 
« Potere operaio ». 

I lavoratori della Fiat san­
no cosa vog'Aìno e come lo 
vogliono. Neg'.: Ann: della divi­
stone sindacale hanno pagato 
un troppo alto prozio al pa­
drone. I-'umtà sindacale la 
stanno creando dentro la fab­
brica dura.ite le assemblee e 
nel corso delle lotte che essi 
gestiscono direttamente sotto 
la direzione unita delle quat­
tro se/ioni sindacali aziendali 
della FIOM. della FIM della 
mi.M e della STDA. L'assem­
blea ha detto chiaramente che 
a Modena esistono problemi 
specifici, particolari che van­
no risolti direttamente in sede 
aziendale. I lavoratori vogliono 
farla finita om l"avvilenfe me­
todo di vedersi « concesso > 
— --nesso con ritardo — solo 
in parte e in forma discrimina­
toria. quello che viene deciso 
in trattative ai vertici di To-
rine. 

A questo proposito le posi-
riom delle maestranze e dei 
loro sindacati sono chiare: non 
vi debbano più essere conces­
sioni paternalistiche unilatera 
li di aumenti di mento. I me­
riti sono di tutti i lavoratori, 
pertanto a tutti deve essere 
riconosciuto un miglioramento 
economico, sostanziale, rego­
lamentato con i sindacati. Una 
altra rivendicazione avanzata 
è quella della estensione a 
Modena dell'accordo di Torino 
sul riconoscimento del diritto 
di assemblea, sul riconosci­
mento dei delegati sindacali di 
linea, di squadra, di reparto. 
I lavoratori inoltre voglio­
no che non vi siano più ope­
rai nelle ultime categorie • 
quelli della terza passino tut­
ti alla seconda 

A questo proposito l'assem­
blea ha giudicato negativa­
mente aumenti intermedi sulla 
differenza salariale esistente 
tra la terza e la seconda ca­
tegoria. Su queste rivendica­
zioni e su altre ancora si è 
aperta la lotta. 

• • • 

LA SPEZIA. 1 
Grave inasprimento della lot-

ta dei lavoratori del Muggia­
no. L'intransigenza della di­
rezione Ansaldo, spalleggiata 
dalla Fincantieri e dall'Inter-
sind. dopo la rottura delle trat­
tative avvenuta alle ore 21.15 
di lunedi al termine di un in­
contro durato cinque ore, ha 
provocato uno stato di viva 
tensione fra 1 lavoratori. Per 
l'intera giornata gli ansaldmi 
hanno sospeso il lavoro mani­
festando davanti alla fabbrica 

Al termine di una appassio­
nata assemblea veniva poi de­
ciso di proseguire per alcuni 
giorni la lotta articolata, cate­
goria per categoria, alternan­
dola a manifestazioni in città. 

Nel corso della trattativa I 
rappresentanti dell'Intcrsind 
hanno mantenuto una posi­
zione di chiusura preconcetta 
verso le più che legittime ri­
vendicazioni dei lavoratori 1 
quali, come è noto, chiedono 
un aumento della paga oraria 
di 40 lire per avvicinarsi al 
trattamento degli altri lavora­
tori della Ttalcantieri. l'aumen­
to del premio di produzione, 
l'assemblea In fabbrica, il 
controllo della salute. 

I] dramma dell'occupazione e del coUpcamento in Puglia 

Fra poco nei campi 
al lavoro i bambini 
Vengono ingaggiati "al marcato" por toglierò dagli alti filari 
gli acini secchi dell'uva pregiata: 1000 lire per dieci ore di 
lavoro - Gli uffici di collocamento non servono, le "commissio­
ni" non serviranno più se non saranno gestite dai sindacati 

Dal aostre carritpoaaMte 
BARI, luglio 

Gli uffici di collocamento nei comuni pugliesi si trovano di solito in 
locali a piano terra prospicienti le grandi piazze o nelle imminenti adia­
cenze. Non per questo però sono appariscenti. Ina piccola vecchia tabella 
di lamiera dalla "crttta scolorita dal tempo, la porta d'ingresso Quasi sempre chiusa 
perchè manca penino un custode fanno sì che l'esistenza dt questi uff tei è comune­
mente sconosciuta. Il collocatore nella tarda mattinata fa capolino in piazza dirigen­
dosi all'ufficio postale ove 

Laverà minorile: le sfruttamento è ugualmente Intensive dap­
pertutto, In particolare ne»* zone braccianti». Eccone un 
esemplo: una raccoglitrice d'olive 

ritira la poca posta in ar­
rivo. Aprt poi il tuo ufficio 
dove resta per una mexxora. 
A mestogiorno, di solito, la 
giornata del collocatore 9 i 
compiti dell'ufficio si possono 
considerare conclusi. 

ranno eccezione a questa 
routine le afose giornate dt 
luglio o agosto quando gli uf­
fici dt collocamento restano 
chiusi per intere settimane. 
Con questo non togliamo so­
stenere che i collocatori non 
facciano proprio nulla. Fedeli 
alle direttive del governo e 
ai desideri degli agrari il 
tempo di cancellare i brac­
cianti dagli elenchi anagrafici 
(l'iscrizione m detti elenchi 
assicura al lavoratore la as-
sistema e la previdenza, non­
ché ti sussidio di disoccupa-
xione) Io frodano. 

Alla Rumianca e alla Snia Viscosa 

IMPORTANTI VITTORIE 
OPERAIE A CAGLIARI 
Didò: è insufficiente 

Io Statuto del governo 
Il segretario confederale della CGIL Mario Didò. commentan­

do il contenuto del progetto di legge governativo dello statuto dei 
diritti dei lavoratori, ha affermato che il progetto t tiene conto 
ih larga parte delle osservazioni e dei suggerimenti della CGIL. 
Dal nostro punto di vista in quanto sindacato — ha sottolineato 
Di dò — tale progotto presenta ancora delle insufficienze e dei li­
miti che vanno chiariti e superati, soprattutto per quanto attiene 
al rapitolo riferito all'attività sindacale, per renderlo ancora più 
coerente con la nuova realtà unitaria sindacale, che si va confi 
gurando nei luoghi di lavoro. 

* Inoltre è inaccettabile l'esclusione delle piccole aziende dal 
campo di applicazione della nuova legge. La «egreteria confede-
rale comunque esprimerà un proprio parere che sarà confron 
tato con le posizioni della C1SI- e della UIL per l'assunzione di 
possibili iniziative comuni verso il Parlamento Devo aggiun* 
«ere — ha proseguito Didò — che m ogni caso il progetto in que­
stione non può che considerarsi il primo di una sene di provve­
dimenti che nel loro insieme costituiscono Io statuto dei diritti del 
lavoratore. Mi riferisco in particolare alla riforma nel colloca 

monto, dell'istruzione professionale e alla gestione democratica de 
gli enti previdenziali, problema ormai maturo all'INPS ». 

Netturbini municipali: 
altre 72 ore di sciopero 

Le segreterie nazionali della Fendelo CGIL. Filtat CISL e 
Uiltadep UIL si sono riunite per riesaminare lo stato della 
controversia riguardante il mancato rinnovo del contratto per 
i dipendenti delle aziende municipalizzate di nettezza urbana. 
Dopo lo sciopero di 48 ore che la categoria ha condotto senza 
defezioni dando prova di grande maturità sindacale, non risultano 
mutate le posiiioni delle aziende municipalizzate. 

Le organizzazioni hanno tra l'altro dovuto rilevare che stanno 
maturando nuovi condmonamenb sul terreno legislativo che, 
mentre da una parte attentano alla autonomia delle azienda 
municipalizzate, sono dall'altro seriamente preclusivi dello svi­
luppo dello relazioni sindacali nel settore. Preoccupati pertanto 
degli ostacoli che bloccano l'azione di rinnovo del contratto \e 
segreterie dei tre sindacati hanno deciso di riprendere la lotta 
proclamando un nuovo sciopero di 72 ore da attuarsi nei giorni 
3. 4 e 5 luglio. 

Psichiatrici in lotta 
a tempo indeterminato 
I dipendenti degli ospedali psichiatrici scenderanno in sciopero 

a tempo indeterminato a partire dalia luglio. Tale decisione e stata 
presa dal sindacato aderente alla CGIL, Lo sciopero degli « psichia­
trici » era stato programmato unitariamente dai sindacati aderenti 
alle tre Confederazioni e doveva iniziare ieri per protrarsi (ino al 
4 luglio. CISL ed UIL avevano poi deciso in modo unilaterale di 
sospendere lo sciopero « per l'ennesimo invito — «derma un comu­
nicato CGIL — dilatorio del ministro della Sanità ». 

Di fronte a tale atteggiamento il sindacato aderente alla Ct-ilL, 
dopo «ver consumato la organizzazioni periferiche dei lavoratori che 
hanno condannato la grave decisione di sospendere Io sciopero. 
onde determinare le condizioni per il rilancio della lotta al cui 
centro sta la rivendicazione di una nuova strutturazione dei servizi 
psich-atrici, ha deciso di rinviare all'8 luglio l'inizio dell'astensione 
dal lavoro. 

Rinnovato il contratto 
dei 40 mila cartotecnici 

C stato rinnovato U contratto collettivo nazionale di lavoro 
per i 40.000 dipendenti della atiende cartotecniche e della tra-
«formazione della carta t del cartone, con validità biennale. 

Le acqutsixiont tono notevoli: i lavoratori hanno conquistato 
il diritto dì assemblea in azienda e della diffusione dalla stampa 
sindacale, sono stati aumentati I permessi per incarichi sindacali. 

Sul plano economico si è ottenuto li 7* di aurr >nto salariale 
sulla nana conglobata: nrr la prima volta si sono realizzati due 
scatti biennali di anzianità al 2%, l'attuale premio di produzione 
del 5% verrà, dal 1. luglio, ricalcala to sulla paga conglobata U 
che comporta uà miglioramento medio dell'1^5%. 

Accordi per la mensa, i 
trasporti e i premi • Eli­
minate le discriminazio­
ni verse i lavoratori 

Palla nostra redazione 
CAGLIARI, 1 

Alla Rurmanca e alla Snia 
Viscosa la lotta unitaria degli 
operai e la presa di posizione 
comune dei sindacati hanno 
strappato al monopolio impor­
tanti conquiste, dopo gli ac­
cordi relativi al superamento 
delle zone salariali. In primo 
luogo, i dipendenti della Ru­
mianca hanno ottenuto che la 
questione concernente l'inden­
nità di lavoro nocivo venga 
risolta nell'ambito delle nor­
me previste dal contratto na­
zionale. Altra concessione ri­
guarda l'istituzione di un pub­
blico servìzio per '1 trasporto 
dei dipendenti e la riorganiz­
zazione della mensa azienda­
le. I/accordo è stato sotto-
scritto dalla delegazione ope­
raia e dai rappresentanti dei 
tre sindacati, nonché dai lavo­
ratori facenti parte del Comi­
tato di lotta. 

Negli stabilimenti di Villa-
cidro (Lisandra. Phalera. Tor-
resarda e Sniasarda) l'accor­
do prevede che ai dipendenti 
isolani venga riservato lo stes­
so trattamento in vigore in 
tutti gli altri stabilimenti con­
tinentali del gruppo tessilchi-
mico. Perciò tutti gli operai 
sardi usufruiranno del premio 
di collaborazione, del premio 
di produzione, del premio in­
centivo o di qualità. Alle ca­
tegorie speciali sarà conces­
sa la quattordicesima mensi­
lità. cosi come agli irr.piega-
ti. l.a mensa verrà istituita 
con decorrenza lo luglio '69. 
Alla data del 12 agosto sarà 
corrisposto ai dipendenti un 
premio « una tantum » dello 
importo di 15 0<10 lire. In un 
appello ali* maestranze, la 
CGIL, la CISL e l'UlL affer­
mano che « la giusta impo­
stazione della vertenza, con­
cordata nel piano di fabbri­
ca. ha portato a una soddi 
sfacente soluzione dei prò 
blemi sul tappeto ». Una gros 
sa parte delle differenze esi 
stenti con gli altri stabilimen 
ti è stata conquistata. La de 
Unitiva equipartizione di tutt' 
gli istituti dovrà essere rag 
giunta in un secondo tempo 
dopo. cioè, la conclusione del 
prossimo contratto di lavoro 
CGII., CISL e UTL Invitano 
gli onerai a mantenersi com 
patti, a consolidare la lotta 
unitaria che ha permesso le 
nuove conquiste, e che con­
sentirà altre possibilità nel 
prossimo futuro. 

g. p. 

Come pure .si danno da fa­
re per accertar* le giornate 
effettuate dai braccianti tn ba­
se od un certo effettivo *m-
piego, mentre per la legge va­
le ancora ti presuntivo im­
piego. 

Una cosa è certa. La inu­
tilità di questi uffici, così co­
me secondo la legge attuale 
dovrebbero funzionare (cioè 
non funzionare). Ss sono con­
vinti, e non da ora. i brac 
ctanti t quali non solo non vi 
mettono mai piede, ma han­
no persino dimenticato la lo­
ro ubicazione. 

I disoccupati di Gravina o 
di Altamura (grossi centri del­
la Murgui barese) preferisco-
m>. per non rvstare ad 
onare nelle piazze, andare per 
boschi a raccogliere funghi o 
cipolle selvatiche se la stagio­
ne lo consente. Se c'è la cam­
pagna di raccolta della bar­
babietola nella vicina Lucania 
o m altre zone della Puglia. 
vi st (ras/ertscono per que­
sto lavoro stagionale, non cer­
to passando per l'ufficio di col­
locamento. I braccianti delie 
zone costiere — che in que­
sti ultimi anni si sono spe 
cializzati nel piantare e coìti-
vare ortaggi — si trasferisco­
no, ingaggiati da imprendito­
ri del settore, nelle zone del 
Metaponto. Non diversamente 
st comportano te raccoqlnri 
ci di olive o di uva. Man 
mano che va scomparendo io 
figura della « caporale » (la 
donna dt fiducia del padro­
ne, procacelatrice di mano o't 
opera per le varie campagne 
di raccolta), è emerga urjc 
nuova figura: il proprietario 
di macchina a furgone che, ol­
tre a reclutare la mano d'ope­
ra femminile, si assume an­
che ti compito del trasporto. 
E' quest'uomo che paga te la­
voratrici trattenendo una par­
te del salano per le spese 
dt trasporto. Fra un paio di 
settimane sarà la volta dei 
bambini, anche di SU anni, 
che andranno a lavorare, ar­
mati di sgabelli, negli alti e 
preziosi vigneti di uva da 
esportazione della zona del 
Sud-Est del Barese: uva che 
viene spedita in Inghilterra 
o nel Nord Europa. Lavorano 
anche 10 ore, issati suglt *ga 
belli (questo tipo di vigneto 
è abbastanza alto) per libe­
rare i grappoli degli acini 
secchi o che non matureran­
no più: guadagnano 1000 lire 
al giorno. Le lavoratrici non 
servono per questo lavoro, di­
cono i padroni, perchè e Han­
no le mani grandi ». 

Grandi e piccini, uomini e 
donne, sanno per vecchia e-
sperienza che gli uffici dt col­
locamento sono una cosa mu­
tile. Non servono a procurare 
lavoro come non hanno la 
minima funzione di controllo 
sulla mano d'opera o per il 
rispetto dei contratti. 

L'evasione da parte degli 
agrari dal pagamento dei con­
tributi unificati, e quindi dei 
salario previdenziale, e una 
pratica radicato e costante. 
Vale per tutti l'esempio del­
la provincia di Bari dove gli 
agrari hanno denunciato per i 
braccianti avventiti una me­
dia di 3-4 giornate lavorative. 
In base a questi dati c'è da 
c!iledersi chi è che coltiva i 
campi. Recentemente una in­
tensa campagna di denumir. 
della Lega braccianti dt AK-
ària (denuncia politica con la 
esposizione in piazza di gran­
di tabelloni riproducentl i no 
mi dei grossi agrari che ;ion 
st ritorcono per l'ingaggio al 
l'ufficio dì collocamento, e de­
nunce sul piano legale) ha 
portato a Questo risultato: il 
Pretore ha condannato l agra­
rio Dt Carato al pagamento 
di una multa di 10 mila lire. 

II collocamento resta tn Pu­
glia e nel Sud intero ti pro­
blema dei problemi e per 
unadeguata gestione dei con­
tratti e per una salvaguardia 
della capacità professionale 
dei lavoratori della terra. Le 
ultime lotte bracciantili « quel­
le in eorso — che /tanno por­
tato nel foggiano e ad An 

i drux alla occupazione da par-
i te dei braccianti degli u//u. 
I di coUncameuro — stanno a 
, dimostrare che l'obiettivo di 

una modifica radicale delie 

Braccianti: 
più incisiva 

la lotta 
nel Barese 

BARI . I. 
fi. p.) L'nita nella lotta con 

ì i iiiu.uinn v nlt.v .ilo i , ii > „u .1 
sione delI'HriM dello sciopero 

La presidenza dell'Alleanza 
dei contadini, dopo un incm'ro 
avuto questa mattina con !d se­
greteria della Fedorbraccianti. 
ha invitato le proprie organiz­
zazioni a concordare le inizia­
tive e le forme di lotta comu­
ne per la realizzazione de!'e ri­
vendicazioni dei braccianti e 
salariati m uno con le rifluiate 
dei contadini coltivatori irnien­
ti ad una giusta rem.mera/io 
ne del lavoro contadino 

Lo sciopero nelle ( ampagne 
é proseguito oggi con mafiis.o 
re intensità ed ha inveitilo al 
tre zone del Barese. Ad An 
dna i lavoratori hanno occu­
pato il Comune: dd Ailieiolxl 
lo hanno occupato il Comune e 
l'ufficio di collocamento H CU 
samassima i braccianti in si o 
pero hanno bloccato per 'liver 
se ore !a statale Bari-Taranto 

La lotta dei braccianti contro 
l'intransigenza degli agi ari ii 
concentra maggiormente nel'e 
grosse aziende capitaliste. A 
Santeramo le aziende * Mar 
chese * e e Francese » sono sta 
te bloccate questa mattina da 
centinaia di lavoratori che han 
no fatto fallire un tentativo 
dei padroni di portare sui cam 
pi lavoratrici prelevate da al 
tri comuni. 

Manifestazioni e cortei si so 
no svolti nella mattinata e m 
serata a Minervino. Ptiucna 
no. Cassano. Adelfia. Gravina 
Corato. Rovo. A Bi^eglie la 
compattezza dello sciopero e 
la grolla manifestatone Hi prò 
teita di ieri presso il Comune 
hanno indotto il sindaco rli a 
prendere posizione a favorp del 
le richieste dei lavoratori con 
un puhblico manifesto. 

Accordo in Lucania 
MATEHA. I. 

Si è conclusa con un impor­
tante e positivo successo la lot 
ta dei braccianti lucani del 
settore idraulico-agrario foie-t i 
le che hanno finalmente '.(lap­
pato. dopo lunghe trattati, e 
con lo SNEBI e gli aitn Knti 
Statali del settore, il nuovo 
contratto regionale col quale 
vengono conquistati notevoli 
miglioramenti salariali e nor­
mativi e maggiore potete sin 
luoghi di lavoio col riconosci­
mento delle Commissioni sinda­
cali aziendali, del diritto di as 
srmhlea ncll'azipnda o nel can­
tiere. e del permesso retribui­
to, E" stata conquistata la set­
timana corta di 40 ore in 5 
giorni. 

L'editore Einaudi annun­
cia la pubblicazione del 
volume che conclude 
la grande iniziativa del 
« Parnaso italiano»: 

Poesia 
del 

Novecento 
A cura 

dt Edoardo Sanguinei! 

V> BRUCIA LA BOCCA? 
Sulla voatra protesi 
usate supar-potvar* 

Y ORASIV 
% H IAMTHMM MU IMMAI 

Le voci pai srzntficatwr 
dcll.i poesia italiana del 

leggi sui collocamento e forte ; tfostrO Secolo SCCltC e pre­
mente sentito dai lavoratori e , j r i 
non è più procraslinabile. Si | SentdtC da òaHRUlrlCtl, al 

di fuori degli schemi sco­
lastici e accademici. Una 
proposta innovatrice> una 
interpretazione nuova e 
rigorosa, destinala a se­
gnare una data nella no­
stra cultura. 
Un volume rilegato di pp. 
1216 con 15 tllustraziom 
L. 12000 

tratta della conquista di oom 
missioni intersindacali che ye 
stiscono pubblicamente il eoi 
lacamento con poteri deouto-
nali. L'Obiettivo di tondo H> 
no commusiont che ao&tano 
poteri di contrattinone delle 
ipotesi di occupazione azien 
da per attenda, 

Non si tratta cioè di « com 
missioni ti per amministrare 
quel poco lavoro clu c'è. o 
meglio ohe intendono procu 
rare gli agrari, ma commis 
sioni capaci di cmire lavo­
ro attraverso denunce preven 
Uve dei padroni, capaci dt 
controllare nelle estende a ri­
spetto dei contratto « {avvia­
mento al lavoro, con U fo­
glio di ingaggio. 

Italo PaUsciano 


